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MOVIMENTO UNITARIO DEI LAVORATORI PER I MIGLIORAMENTI SALARIALI 

Si inasprisce e si estende la lotta 
nel grattili complessi Industriali 

ALFA ROMEO: y mila operai hanno scioperato; CANTONI: illegale serrata padronale; ZOLFA RE SICILIANE: 
lunedì sciopero generale; DOLCIARI: ferme le fabbriche di Torino e VAlemagna; CRDA: continua la lotta 

SerratoÌ957 
Cosi, ancora nel 1957, un 

gruppo industriale italiano, 
calpestando la Costituzione, 
ha ordinato la serrata delle 
sue fabbriche. Ma, in .so­
stanza, non soltanto violato 
la legge ma agito in danno 
di ottomila lavoratori e per­
ciò di tutta la collettività 
nazionale. 

A questa notizia dovrebbe 
fare seguito, in uno Stato 
dove la legge fosse davvero 
eguale per tutti, un'altra no­
tizia, cioè quella dell'arre­
sto dei responsabili della 
violazione della Costituzione 
e il conscguente ordine di 
riapertura dei cinque stabi­
limenti « Cantoni ». Ma alla 
prima notizia, quella della 
serrata, non fa seguito l'al­
tra. Elementi di tutte le or­
ganizzazioni sindacali che 
conducono la lotta unitaria 
nelle c inque fabbriche tes­
sili , insieme a sindaci d . c , 
sono stati ricevuti dal pre­
fetto di Milano, ma per ora 
hanno ricevuto soltanto as­
sicurazione che lo stesso 
prefetto interporrà i suoi 
uffici presso i dirigenti del­
la « Cantoni » affinchè re­
vochino l'ordine sciagurato. 
Il prefetto di Varese ha usa­
to una maggiore energia 
denunciando la ditta « Can­
toni » alla magistratura per 
spregio della Costituzione. 

La lotta nel complesso 
« Cantoni » è nota a tutti i 
lavoratori perchè si protrae 
ormai da circa tre mesi . E* 
tanto giusta che ha sempre 
avuto la caratteristica del­
l'unità tra le organizzazioni 
s indacali e soprattutto tra 
le maestranze. I lavoratori 
chiedono un premio di pro­
duzione collegato all'aumen­
tato rendimento. Hanno tor­
to? Sono irragionevoli in 
questa richiesta? Tutti sanno 
qual'è oggi il costo della 
vita, ma non tutti ancora 
sanno che negli stabilimenti 
« Cantoni » soltanto le tessi­
trici, quelle che controllano 
ben dodici telai automatici, 
arrivano a guadagnare la 
favolosa somma di 35 mila 
lire al mese. Vi sono alla 
« Cantoni » altre lavoratrici, 
la maggioranza, che dopo 12 
e anche 16 anni di lavoro 
guadagnano la somma di 17 
o 18 mila lire al mese, con 
4 mila l ire di premio di an­
zianità. E tutte le ragazze 
sui quattordici anni, pur fa­
cendo lo stesso lavoro delle 
adulte, mai percepiscono più 
di 17 mila lire mensil i . 

E il padrone come sta? E* 
un industriale che tira coi 
denti per difendere i suoi 
stabil imenti? In tal caso si 
potrebbe discutere. Ma ecco 
che , mentre dai bilanci del 
1952 forniti dalla ditta stessa 
risultava un capitale nomi­
nale di due miliardi e quat­
trocento milioni, le quota­
zioni dei titoli in borsa già 
nel 1953 davano alle azioni 
un valore di oltre 23 mi­
l iardi. Ancora: gli utili di­
chiarati dal 19 IO al 1953 
assommano a 3 miliardi e 
300 mil ioni . La « Cantoni » 
comprende inoltre, nel suo 
capitale azionario, titoli ed 
azioni della Banca di Lc-

Snano. della « Franco Tosi », 
ella « De Angeli Frua », 

della « Pirelli », oltre ad al­
cune grosse imprese immo­
biliari di Milano come la 
« Saturnia », l'« Immobiliare 
italiana », la « Milano cen­
trale ». 

E i salari degli operai? 
Questi sono sempre fermi. 
tranne qualche concessione 
paternalistica. 

Fino a qualche anno fa. 
il padrone della « Cantoni » 
ad ogni richiesta d'aumento 
si schermiva sostenendo che 
c'era la cr i s i : ora che i suoi 
stabilimenti sono in piena 
attività e gli affari vanno a 

f;onfie vele, si difende af­
ermando che si deve inse­

rire nel Mere? lo Comune. La 
crisi , quindi , ha gravalo sol­
tanto sui lavoratori come 
soltanto su di loro dovrebbe 
gravare il fantomatico Mer­
cato Comune. 

Gli industriali vogliono 
sfidare i lavoratori ricorren­
do a colpi di forza: i lavo­
ratori rispondono colpo su 
colpo passando all'offensiva 
e r ichiedendo il rispetto 
delle leggi anche da parte 
del padrone. I tessili non 
sono soli . E' tutto il fronte 
operaio, tutto il fronte con­
ladino che scende in lotta, 
c h e è all'offensiva. Lottano 
per l'aumento delle retribu­
zioni e per la parità sala­
riale i dolciari (« Motta », 
« Alemagna »,- « Perugina » 
e d a l tr i ) . Una forte agitazio­

ne è in corso alla * Borlet-
ti », alla « Singer » alla « Ue-
ming^ton », alla « Radaelli », 
al « recnomasio » alla « Sie­
mens », alla « Vanzetti », alla 
« Motomeccanica ». Lottano 
per un alimento salariale 
tutti i lavoratori delle indu­
strie di Udine, serrata è 
l'azione dei portuali (Trie­
ste, Monfaleone, Liguria), 
scioperano gli elettrici delle 
municipalizzate, i dipenden­
ti comunali di Genova e di 
Palermo, e i metallurgici si 
muovono alP« Alfa Romeo », 
alla « Brcda », alla e Falck ». 
I siderurgici hanno costretto 
i padroni alle trattative e 
nel settore gomma si prcan-
nunriano lolle ancora più 
massicce di quelle già soste­
nute. 

La ripresa 6 vigorosa ed i 
primi successi sono già stati 
ottenuti. Alla « Geloso » di 
Milano la lotta per la parità 
salariale ha portato ad un 
primo aumento del 7 per 
cento per le donne e del 
5 per cento per gli operai 
e gli impiegati. Nell'intera 
provincia dì Milano, in nove 
mesi, i fiH mila lavoratori 
scesi in lotta (in maggioran­
za metalmeccanici , chimici . 
autoferrotranvieri ) hanno 
strappato ai padroni aumen­
ti pari a 10 miliardi di lire. 
Nel Mezzogiorno, a Reggio 
Calabria, le raccoglitrici di 
olive hanno ottenuto aumen­
ti salariali dell'8-10 per 
cento. Ciò testimonia che, 
quando si lotta, il padrone 
è costretto a cedere. 

Giorni fa, quando abbiamo 
scritto sulla ripresa delle 
lotte operaie, tutte le agen­
zie di stampa romane, dal-
l'ARI all'Eco di Roma, dai 
giornali finanziari a quelli 
padronali hanno alzato alti 
lai e lanciato accuse. Agi­
tazioni o sabotaggio? La 
grande domanda era appun­
to questa. Ebbene, i lavora­
tori r ispondono con i fatti. 
Le agitazioni sono indispen­
sabili per assicurarsi il mi­
nimo per vivere. Il sabotag­
gio lo fanno i padroni, 
quando calpestano le leggi, 
ordinano le serrate, usano 
il ricatto e la discriminazio­
ne. Essi soltanto, poiché 
badano esclusivamente ai 
loro profitti, sabotano la de­
mocrazia e impediscono la 
rinascita del Paese. 

DAVIDE LAJOLO 

INDETTI PER DOMANI 

I comizi del P.C.I. 
RAGUSA: Li Causi 
TORINO: G.C. Pajetta 
AGRIGENTO: Berti 
S. MARTINO V.C. Caprara 
MELISSA: Gallo 
LIVORNO: Lajolo 
ORTE: Marclùoro 
PISTICCI: NipoUt.no 
B0NELLE: Scappisi 
PADOVA: Trìrelli 

(Dalla nostra redazione) 

MILANO. ~2S. — Alle 12 
in punto, i lavoratori del­
l'* Alfa Romeo » hanno ab­
bandonato il lavoro senza 
più riprenderlo per l'intera 
giornata. La partecipazione 
allo sciopero — proclamato 
per il premio di produzio­
ne dalla FIOM. dalla CISL 
e dalla UIL milanesi — è 
stata totale. Si calcola al 
97-98 per cento e più la 
percentuale delle astensioni. 
E a sottolineare quanto sia 
sentita in questo grande 
stabilimento dcll'IRl la ri­
vendicazione di un miglio­
ramento delle retribuzioni è 
l'adesione di un grande nu­
mero di impiegati allo scio­
pero. Oltre il 60 per cento 
di essi si sono astenuti dal 
lavoro affiancandosi così 
agli operai. 

Con una impressionante 
regolarità, all'ora stabilita 
quasi 7000 lavoratori sono 
usciti dalle varie porte del­
la fabbrica, in via Traiano. 
in via Serra e nelle altre vie 
che corrono lungo l'« Alfa 
Romeo ». In numerosi repar­
ti che contano 600-700 ope­
rai non hanno partecipato 
allo sciopero che tre. quat­
tro lavoratori al massimo. 
Da temvo non si era avuto 
all'€ Alfa » una azione sin­
dacale tanto sentita. 

Per le vie, attorno alla 
fabbrica,, migliaia di lavo­
ratori sono rimasti ore ed 
ore a discutere compiacen­
dosi per la ritrovata unità, 
elemento essenziale per ot­
tenere il riconoscimento del 
loro diritto. 

Milano, da ieri, gode di 
uno straordinario sole e di 
un cielo limpidissimo: e per 
le vie della zona industria­
le ove l'« Alfa » sorge, i car­
telli e i manifesti stampati 
o scritti a mano prendevano 
vivezza per la diretta pre­
senza degli scioperanti. Le 
paghe sono basse — dicono 
i manifesti e i volantini di­
stribuiti dalle tre organizza­
zioni sindacali — e il lavoro 
ad orario ridotto le ha ulte­
riormente decurtate, men­
tre i bisogni si sono accre­
sciuti e si fanno ogni giorno 
più pressanti. Per contro, la 
produzione è aumentata in 
modo notevole: dal 'SS al '56 
essa è più che raddoppiata. 
Certo, ciò si è verificato per 
l'introduzione di nuove mac­
chine e per la riorganizza­
zione tecnica del processo 
produttivo; ma, anche — e 
in misura notevole — per 
il maggiore rendimento del 
lavoro. 

La richiesta di un premio 
di produzione stabile è dun­
que più che legittima: _*osi 
come la richiesta di una re­
tribuzione pari alle 48 ore 
per tutti coloro che — con­
tro la propria volontà — 
compiono un numero minore 
di ore lavorative. Queste ri­
vendicazioni sono validissi­
me anche per gli impiegati 
e i tecnici che hanno dato 
un notevole contributo di 
intelligenza e di lavoro per 
l'attuazione del processo di 
riorganizzazione. 

Eppure, Vindice dell'incen­

tivo di produzione per gli zioimlc 
impiepati è fermo dal 1947! 

E' da augurarsi che Voti. 
Bo, ministro delle Parteci­
pazioni statali, e l'nn. Pa­
scetti, presidente dell'IRI, ì 
quali si trovavano slamane 
in fabbrica per esaminare i 
problemi dc(I'« Alfa > con­
nessi con il Saloni* infermi-

lella automobili*. 
non abbiano mancato di 
prendere atto della compat­
tezza e decisione dello scio­
pero così da indurre la dire­
zione ti rivedere le proprie 
posizioni le difficoltà di 
mercato alle quali essa si 
appiglia, non hanno, infittii, 
fondamento alcuno 

IL PUNTO 
81 estende 11 quadro delle 

lotte sindacali in corso. I 
7000 dell'Alfa con II loro 
sciopero pongono non solo la 
questione del trattamento sa­
lariale delle maestranze del­
l'IRI ma sollecitano una 
chiara politica antimonopo­
listica da parte delle azien­
de di Stato: la richiesta di 
costruire l'utilitaria all'Alfa e 
di allargare In tal modo il 
mercato di questa fabbrica 
si è infatti fino ad oggi scon­
trata con i divieti d e l l a 
Fiat. 

• • • 
Altre categorie sono chia­

mate a proseguire o a in­
traprendere l'azione sindaca­
le: si tratta degli operai 
della gomma, di quelli dei 
laterizi e degli zolfatari si­
ciliani, le cui vertenze ri­
guardano il rinnovo dei con­
tratti collettivi. 

Lo sciopero degli elettrici 
delle aziende municipalizza­
te, che doveva aver luogo II 
30 - 31, è stato Invece sospe­

so per una ripresa di trat­
tative. 

* • * 
La intransigenza padronale 

culminata nella serrata dei 
cotonifici Cantoni non fa che 
alimentare lo spirito di lot­
ta dei tessili per migliori 
salari. Negli stabilimenti 
delia Olcese e in quelli di 
Legnano altre migliaia di 
operaie e operai sono entrati 
In sciopero. Analoghe consi­
derazioni, dopo il rifiuto de­
gli industriali a trattare, 
valgono per I dolciari che 
alla Alemagna hanno prose­
guito l'agitazione affiancati 
da quelli di Torino che a lo­
ro volta hanno incrociato le 
braccia. Cosi ai CRDA di 
Trieste e Monfaleone dove 
ieri i metallurgici hanno 
scioperato. 

• • • 
Vn notevole successo è 

stato conseguito dalle racco­
glitrici d'olive di Reggio Ca­
labria che con il nuovo con­
tratto ottengono un aumento 

Del resto, gli on. Ilo e /•'«-
sceffi e gli alti dirigenti 
dell'* Alfa Romeo » sanno 
assai bene quale sia la stre-
dra da ini bocca re per svi­
luppare la fabbrica e garan­
tirle un sicuro avvenire sui 
mercati nazionali ed esteri. 
F.ssi certo non lianiio diinrii-
ticato — come non fo finn-
nò dimenticato i lavorato­
ri — che è stato impedito 
all'* Alfa » (per il diretto 
iiiti'ruciifo del monopolio 
FIAT) la costruzione di una 
vettura utilitaria — la «750» 
— clic arrebbo amifo grandi 
possibilità di smercio per la 
sua qualità sintetizzata ila 
solidità, bellezza e velocità. 

Sono questioni, queste, che 
non possono essere ignorate 
o messe da un canto nel mo­
mento in cui deve attuarsi 
lo sganciamento delle azien­
de llil dalla Confindustria. 
ADRIANO ALDOMOKKSCIII 

Lunedì 24 ore di sciopero 
nelle zaljare siciliane 

*, PÀLERlÀÒ*.~25 - Il comita­
to Intrrslnilni'uli* dei nilini-
tori siciliani formuli* il ni Ir nr-
Kiiiiiz/azliiiil aderenti alla f i l l i , 
ed alla CISI, Im prue Inni it­
ti» per lunedi 28 uni» .sciopero 
della durata di 21 ore in tutte 
le zolfurc dell'isola. 

La decisione è stata presa 
per sostenere le rivendicazio­
ni dei lavoratori i quali chie­
dono il rinnovo del contratto 
nazionale di lavoro e II rispet­
to delle misure di sicurezza. 

Ucciso uno dei capi 
dell'"A. assassini» 
Albert Anastasia freddato da due gangster sulla poltrona di un barbiere 

NEW YORK — Il cadavere di Anastasia nel salone da barbiere del Park S. Hotel (tclcfoto) 

I colloqui fra Eisenhower e Macmillan conclusi 
col rilancio della guèrra fredda e dello NATO 

Manovre combinale aeronavali in vicinanza della Siria nella prossima settimana — Eisenhower verrebbe in Europa per par­
tecipare in dicembre al « Consiglio atlantico » — Ripreso il dibattito sai ricorso della Siria alla Assemblea generale delVONU 

(Nostro servizio particolare) 

WASHINGTON, 25. — I 
colloqui anglo-americani si 
sono conclusi — come appa­
re dal comunicato diffuso 
questa sera — con la grave 
decisione di scatenare una 
nuova campagna della «guer­
ra fredda > contro l'URSS, 
sulla base di un rafforza­
mento della NATO. 

Per promuovere un tale 
rafforzamento, cioè per ten­
tare di superare la crisi da 
tempo in atto nel sistema 
« atlantico ». la prossima riu­
nione del « Consiglio atlanti­
co », rissata per dicembre a 
Parigi, sarebbe tenuta « al 
massimo livello >, cioè con la 
partecipazione dei capi di go­
verno, fra i quali lo stesso 
Eisenhower, che per la s e ­
conda volta da quando e pre­
sidente degli Stati Uniti ver­
rebbe in Europa. La prima 
volta ciò fu salutato dai po­
poli come un auspicio di pa­
ce. poiché l'occasione era co­
stituita da quella conferenza 
di Ginevra, che nell'estate 
del 1955 segnò il punto mas­

simo raggiunto dal processo 
di distensione internaziona­
le. Questa volta l'annuncio 
non può essere accolto invece 
che con apprensione e sde­
gno, poiché il proposilo di­
chiarato è quello di lanciare 
una ulteriore, proterva sfida 
all'URSS, al sistema socia­
lista, ai paesi anticolonialisti 
afro-asiatici, a tutta quella 
maggior parte del mondo che 
si è liberato, o vuole l ibe­
rarsi. dalla soggezione alle 
potenze imperialiste. 

L'annuncio ufficiale che il 
« Consiglio » sarà tenuto al 
massimo livello non è stato 
dato a Washington, poiché la 
decisione formale spetta agli 
organi della NATO, ma una 
raccomandazione in questo 
senso è stata fatta a Spaak, 
segretario generale d e l l a 
NATO, che e intervenuto nel 
dialogo anglo-americano a 
nome dei minori governi 
« atlantici ». Fin da ieri sera 
l'ex primo ministro belga 
dichiarò in un banchetto 
che i paesi dell'Europa oc­
cidentale continentale non 
sarebbero in grado di « di­

fendersi da una aggressio 
ne », se non fosse mantenuto 
il blocco con le maggiori po­
tenze americana e britannica. 
Questa tesi egli l'ha poi so ­
stenuta in colloqui separati 
con Foster Dulles e Macmil­
lan, e questa sera è stato 
ammesso alla seduta conclu­
siva dei colloqui del premier 
britannico con Eisenhower. 
Naturalmente il potere di 
convinzione di Spaak non sa­
rebbe stato sufficiente a con­
seguire un cosi rapido suc­
cesso se egli non avesse po­
tuto contare, fin dal primo 
istante, sull'appoggio del go­
verno degli Stati Uniti, de­
ciso a non abbandonare il 
suo principale strumento di 
dominio sul mondo capitali­
sta, la NATO, e a non per­
mettere che esso continui a 
indebolirsi e disgregarsi. 

Perciò il tentativo britan­
nico, di tornare sulla « inte­
sa fra le nazioni di lingua 
inglese », secondo la vecchia 
formula di Churchill, era de­
stinato fin dal principio al 
fallimento. Gli americani non 
credono d'essere ancora al 

punto di dover consentire al 
ridimensionamento di un 
blocco occidentale che ri­
sponde soprattutto ai fini del­
la loro supremazia, ed e ser­
vito loro per imporsi come 
paese-guida del sistema ca­
pitalista. Cosi Spaak e il 
mezzo di cui essi si sono ser­
viti per dire < no » a Mac 
Millan. e riaffermare l'inten­
to di continuare sulla falsa­
riga della politica seguita fi­
nora, e che è causa della 
grave tensione attualmente 
in atto nel Medio Oriente. 

Il comunicato diffuso al 
termine dei colloqui enun­
cia nove punti: 1) interdi-
penden/a fra i paesi capita­
listi; 2) cooperazione scien­
tifica e tecnica in seno alla 
NATO: 3) modifica della leg­
ge americana sul segreto ato­
mico; 4) riaffermazione (Iel­
le condizioni per il disarmo 
enunciate a landra da Foster 
Dulles: 5) rafforzamento del­
la NATO e degli altri patti 
militari che toccano circa 
50 paesi: 6) « carattere spe­
ciale » della riunione di di­
cembre del « Consiglio atlan-

UNA TRAVOLGENTE GIORNATA DI LOTTA RISPONDE ALLA PROVOCAZIONE POLIZIESCA DI ST. NAZAIRE 

Tre milioni di lavoratori francesi scioperano 
per difendere il potere di acquisto dei salari 

Scontri a Nantes e a Calais - 1 treni fermi al 9 5 % , so-
x - / speso il traffico aereo le poste e i telegrafi - Schuman, 

. . . Bourgès Maunoury e Pflimlin nel nuovo governo 
i - •» X-*\ 
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PARIGI — La station* «egli M t t t n ali» Fisca «Italia e o a vietamente «eserta (telefoto) 

(Dal nostro corrispondente) 

PARIGI. 25. — La < Gior­
nata nazionale di avverti­
mento ai pubblici poteri e al 
padronato », lanciata di co­
mune accordo dai sindacali 
CGT (Confederazione gene­
rale del lavoro! e CFTC 
(Confederazione francese dei 
lavoratori cattolici) ha regi­
strato un imponente succes­
so in tutta la Francia, no­
nostante la defezione del 
sindacato socialdemocratico 
Force Ouvnere. 

Benché ogni calcolo sia 
prematuro, data l'ampiezza 
del movimento, la diversità 
delle iniziative regionali e la 
partecipazione spontanea di 
settari produttivi non con­
templati nel piano di agita­
zione iniziale, si ritiene sta­
sera che olire tre milioni di 
lavoratori abbiano preso 
parte alla lotta per € la dife­
sa del potere d'acquisto dei 
salari, gravemente amputato 
dall'illecito rialzo dei prezzi, 

per un rinnovamento radi­
cale della politica economi­
ca e sociale, e per una equa 
distribuzione della fiscalità*. 

La provocazione padronale 
di .Saint Nazaire, culminata 
ieri sera nella spietata re­
pressione poliziesca delle 
manifestazioni operaie, non 
poteva ricevere una più ri­
gorosa risposta: gli chenu-
nots francesi hanno parte­
cipato alla lotta al 95 per 
cento, rendendo nullo i| traf­
fico ferroviario nazionale. Il 
traffico acreo è stato quasi 
interamente bloccato dalle 12 
alle 24 per lo sciopero im­
provviso dei servizi mcte-
reologici e tecnici. I traspor­
ti urbani sono rimasti inat­
tivi in tutti i grandi agglo­
merati: a Parigi sessanta 
autobus su milleseicento so­
no «sciti dalle rimesse e la 
circolazione sotterranea è 
stata ridotta dei quattro 

AUGUSTO PANCALDI 

(Continua In «. paf. ». col.) 

t ico»; 7) altri patti militari 
(SEATO, Bagdad); 8) coopc­
razione economica. MEC e 
zona di libero scambio; 9) 
< solenne riaf formazione » in 
rapporto alla Turchia, del­
l'art. 5 del Patto atlantico 
che vincola alla assistenza 
reciproca, e inoltre riunifica­
zione della Germania attra­
verso elezioni. 

In sostanza niente di nuo­
vo, ma il rilancio globale 
dell'atlantismo e della guerra 
fredda, su tutti i fronti, il 
che, in rapporto alla situa­
zione del Medio Oriente, ap­
parirà assai poco costruttivo 
agli arabi. 

Il tono minaccioso del co­
municato trova eco nell'an­
nuncio, dato quasi contem­
poraneamente, che le forze 
del settore sud-europeo della 
NATO inizieranno la setti­
mana prossima manovre al 
largo delle coste sud-occi­
dentali della Turchia. 

Le manovre avranno ini­
zio il 31 ottobre e termine­
ranno il 2 novembre pros­
simo. A esse parteciperanno 
aerei della RAF e sottoma­
rini di base a Malta e della 
sesta flotta USA. E" previ­
sta inoltre la partecipazione 
dell'incrociatore americano 
« Camberra ». attualmente in 
visita nel porto di Smirne. 
degli incrociatori « Salem » 
e « Albany » e «Ielle portae­
rei « Randolph » e « Roo­
sevelt ». 

La seduta dell'Assemblea 
generale dell'ONU. che ha 
ripreso oggi il dibattito sul 
ricorso della Siria, non ha 
portato invece nulla di con­
creto. tranne un violento e 
isterico discorso del delegato 
americano Cabot Lodge, il 
quale ha accusato l'URSS di 
mire impenalistiche nel Me­
dio Oriente, e ha esaltato la 
forza degli Stati Uniti e dei 
loro alleati. Nessuna mozio­
ne e stata presentata, ma sì 
ritiene che sì lavori nei cor­
ridoi per affidare al segreta­
rio generale dell'ONU. Ham-
ma-skioeld, la missione di 
recarsi in Siria e Turchia per 
accertare lo stato delle cose 

DICK STEWART 

Delegazione del Kemstmol 
ospite del C.C, -ietta F.6.C.I. 

Giunger» nei prossimi gior­
ni a Roma, dietro Invito del 
Comitato Centrale della FGCI. 
ona delegazione dell'Unione 
della Gioventù Comunista Le­
ninista dell'URSS, capeggiata 
dal compagno Adginbel, diret­
tore del quotidiano • Komso-
molskal* Pravda ». La delega­
zione giovanile sovietica, che 
avrà colloqui con i dirìgenti 
della F.G.C.I. e di altri movi­
menti giovanili • visiterà di­
verse città italiane, si tratterrà 
nel nostro Paese per alcune 
settimane. 

(Nostro servizio particolare) 

NEW YORK725. — Albert 
Anastasia, uno dei gangster 
che componevano la fami­
gerata Murder Inc. (e Ano­
nima Assass in i») , ò stato 
ucciso oggi a colpi di pistola 
da due uomini mascherati, 
mentre se ne stava seduto 
sulla poltrona di un barbiere 
in un albergo di Manhattan. 

.Lo impressionante delitto, 
che ricorda le sensazionali 
e spietate azioni dei banditi 
americani nei lontani anni 
del '20 e del '30, si è svolto 
rapidamente dinanzi agli oc ­
chi atterriti delle altre per­
sone sedute nella bottega. La 
polizia ha dichiarato, qual­
che ora più tardi, che un te ­
stimone oculare ha riferito 
che i due uomini mascherati 
sono entrati nel locale e, 
senza dire una parola, l'han­
no attraversato dirigendosi 
con sicurezza verso il gang­
ster, al quale il parrucchiere 
sfava tagliando i capelli. I 
sicari si sono fermati alle 
sue spalle e, prima che Ana­
stasia potesse accorgersi di 
quello che stava succedendo, 
hanno estratto le pistole e le 
hanno scaricate, mirando alla 
testa. 

La sparatoria ha avuto 
liio^o nella sala dei servizi 
del < Park Sheraton Hotel ». 
Il gangster non ha potuto 
dire una parola: dopo la sca­
rica fulminante egli ha chi­
nato la testa sul petto ed è 
rotolato dalla poltrona ri­
manendo senza vita sul pa­
vimento. L'accertamento de l ­
la morte è stato fatto pochi 
istanti dopo dal dott. Robert 
Costare del St. Claire's 
Hospital. 

In un primo tempo, nes ­
suno dei presenti sapeva chi 
fosse la vittima. Solo l'arri­
vo della polizia, la quale ha 
controllato i documenti che 
Anastasia aveva indosso, ha 
portato all'identificazione del 
bandito, che si e acquistato 
la fama negli Stati Uniti di 
essere uno dei principali or­
ganizzatori dell'* Anonima 
Assassini ». l'associazione di 
criminali che uccideva su or­
dinazione. 

Negli ambienti della mala­
vita e del Federai Bureau of 
Investigation, Albert Ana­
stasia era classificato infatti 
come V* eccellentissimo g iu­
stiziere » d e l l a « Murder 
Ine ». La sua fama ed il suo 
prestigio tra i criminali di 
Manhattan, di Brooklyn. di 
Chicago, riposavano sulle 
quattro accuse di omicidio, 
piombate sulla sua testa nei 
prmi anni del 1920 e del 1930. 
dalle quali egli era riuscito 
a salvarsi con la corruzione 
e con le minacce attuate dai 
suoi accoliti contro i testi­
moni. 

La polizia gli aveva dato 
la caccia per interi decenni, 
senza mai riuscire a racco­
gliere prove sufficienti con­
tro di lui. Anastasia si ecl is­
sava o si presentava pubbli­
camente con una tempestivi­
tà ed una astuzia sconcer­
tanti. Aveva sempre un alibi 
pronto per qualsiasi eve ­
nienza. Si era circondato di 
< testimoni » ligi alle sue 
istruzioni, di gente che lo 
proteggeva, di personalità 
della politica e della m a s i -
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